
È valido il richiamo al Ccnl
Ilrecessodell’aziendanei
confrontidellavoratoreper
mancatosuperamentodel
periododiprovanonpotrà
essereconsideratoillegittimo
perilfattochel’indicazione
dellemansioni,dellaqualifica
edellivellorimandanoalCcnl
diriferimento,delqualeviene
richiestalafirma,al
lavoratore,almomento
dell’assunzione.
Unaletteradiassunzioneche
regolagliaspettispecificidel
rapportodilavororinviandoal
contrattocollettivo,
sottoscrittaperricevutadal
lavoratore,integrailrequisito
dellaformascrittarichiestoad
substantiamdall’articolo2096
delCodicecivileperlavalidità
delpattodiprova.
CortediCassazione,sentenza
17587del18luglio2013

Regole autonome
Allavoronelpubblico
impiegononsiapplica
l’articolo2096delCodice
civile,cheregola
l’assunzioneinprovanei
rapportidilavorotraprivati.
Ilperiododiprovanel
settorepubblicoèinvece
disciplinatodall’articolo70,
comma13delDlgs
165/2001.
LaCortedicassazioneha
stabilitochel’assunzioneè
assoggettataalperiododi
provaexlegeenoninforzadi
unpattocheèfruttodi
autonomiacontrattuale,che
puòincideresolosulla
duratadelperiododiprova,
inbaseaquantostabilito
dallacontrattazione
collettiva.
CortediCassazione,sentenza
25823del18novembre2013

Scatta la conversione
Lanullitàdelpattodiprovaper
mancataspecificazionedelle
mansionicheavrebbedovuto
svolgereillavoratore,comporta
laconversionedelrapportoin
viadefinitivasindalsuoinizio.
Ilrecessobasato
esclusivamentesulmancato
superamentodelperiododi
prova,deveconsiderarsinullo
senelpattomancal’indicazione
specificadellemansioni,ose
c’èdivergenzatralemansioni
indicatenelcontrattodilavoro
equelleeffettivamentesvolte
nelcorsodelrapporto.Afronte
diunpattodiprovanullo,
dunque,ildatorechelicenziail
lavoratoresenzagiustacausao
giustificatomotivodovrà
reintegrarlosindalladatadi
assunzione.
Cortedicassazione,sentenza
5404del5marzo2013

Recesso senza formalità
Nelcasodelpattodiprova
stipulatoconunapersona
invalidaassuntainforzadella
legge482/1968(oggilegge
68/1999)ilrecesso
dell’imprenditoreèsottratto
alladisciplinalimitativadel
licenziamentoindividuale
previstadallalegge
604/1966.Nonèrichiesta,
dunque,unaformale
comunicazionedeimotivi.Il
recesso,puravendonatura
discrezionale,puòtuttavia
esserecontestatodal
lavoratoreinsedegiudiziale,
conl’onerediprovarefattitali
dadimostrarel’illiceitàdel
motivo(adesempioper
elusionedellenormeche
tutelanolepersoneinvalide)o
latardivitàdelrecesso.
Cortedicassazione,sentenza
17898del12agosto2014

Ammessa dopo il termine
Inbaseall’articolo2096del
Codicecivile,compiutoil
periododiproval’assunzione
divienedefinitiva.Perla
Cassazione,lanormasiriferisce
alcasoincuiallascadenzadel
termineilrapportocontinuia
svolgersienonalcasoincuile
prestazionicessinoalla
scadenzadeltermine.Inquesto
caso,lavolontàrecessivadel
datorepuòintervenireanche
dopolascadenzadeltermine
delcontrattodilavoro.Nelcaso
affrontatodallaCorte,il
lavoratorenonavevasvolto
attivitàlavorativaoltreil
terminedicessazionedel
rapporto,quindilaletteradi
licenziamentoarrivata
successivamenteassolveva
all’oneredellaformascritta.
CortediCassazione,sentenza
15100del10settembre2012

Si prolunga il periodo
Ilperiododiprova,determinato
inunarcotemporale
complessivo,nonèsospesodai
riposisettimanaliedalle
festività.Invece,deveritenersi
sospesoperigiorniincuila
prestazionenonsièverificata
pereventinonprevedibilial
momentodellastipulazionedel
pattodiprova(lamalattia,
l'infortunio,lagravidanzaeil
puerperio,ipermessi,lo
sciopero,lasospensione
dell’attivitàdeldatoredi
lavoro).Ancheilgodimento
delleferieannualiinterrompela
decorrenzadelperiododiprova,
chesiprolungaperigiornifruiti
dallavoratore.Salvochela
fruizionedelleferienonfosse
stataprevistanelpattocome
causanoninterruttiva.
Cortedicassazione,sentenza
4573del22marzo2012
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Altobasso

Contenzioso. In caso di illegittimità del pattoLe pronunce

A CURA DI

Stefano Rossi

Le modalità del recesso di
una delle due parti e le mansioni
assegnate al lavoratore sono tra
le cause più frequenti delle con-
troversie legate al periodo di
prova, regolato dall’articolo
2096 del Codice civile. Durante
questa fase iniziale del rapporto
(con durata stabilita dai contrat-
ti collettivi, ma in generale non
superiore a sei mesi), sia l’im-
prenditore, sia ilprestatore di la-
voro possono recedere dal con-
trattosenzal’obbligodelpreavvi-
soodiversare alcuna indennità.

Èinteressante,oggi,capireco-
me i magistrati interpretano i li-
miti posti dal Codice civile, per
comprenderecomestipulareva-
lidi patti di prova, evitando lun-
ghicontenziosigiudiziari.

L’indicazioneper iscritto

Con la sentenza 17591 del 4 ago-
sto 2014, la Cassazione ha affer-
mato che il patto di prova appo-
sto al contratto di lavoro, oltre a
doverrisultaredaunattoscritto,
deve contenere l’indicazione
specifica delle mansioni che ne
costituiscono l’oggetto. Queste
mansioni, soprattutto quando si
tratta di un lavoro intellettuale e
non meramente esecutivo, non
devono necessariamente essere
indicateneldettaglio:èsufficien-
teche, inbaseaunaformulaado-
perata nel documento contrat-
tuale,sianodeterminabili.Nelca-
so esaminato dalla Corte, un di-

pendente era stato assunto da
un’azienda impiantistica con la
qualificadiquadroeconl’incari-
co di responsabile dell’ufficio
tecnico. In seguito, era stato li-
cenziato per mancato supera-
mentodel periododi prova. Il la-
voratore impugnava il recesso
sostenendo la nullità del patto
per difetto di forma, perché pri-
vo della indicazione specifica
delle mansioni e per divergenza
tra le mansioni indicate nel con-
trattodiassunzione(responsabi-
le dell’ufficio tecnico) e quelle
concretamente svolte nel corso
del rapporto di lavoro (addetto
all’ufficiotecnico).

La Cassazione, respingendo il
ricorso del dipendente, afferma
che l’indicazione delle mansioni
nelpattodi prova puòessere fat-
taancheattraverso il richiamoal
contratto collettivo nazionale di
riferimento, sempre che il rinvio
sia sufficientemente determina-
to. A questo deve aggiungersi -
precisa la sentenza -che più il la-
voratorehamarginididiscrezio-
nalità nell’espletare le mansioni
affidate, minore deve essere la
descrizione analitica delle stes-
se.Sepoiillavoratorehagiàlavo-
ratoper lastessasocietà, lagiuri-
sprudenza ha affermato che il
patto di prova è illegittimo in re-
lazione al secondo rapporto, per
lestessemansioni. Insostanza, il
pattodiprovamiraatutelarel’in-
teresse di entrambe le parti con-
trattuali di sperimentare la reci-
proca convenienza al contratto.

Non solo in termini di capacità
tecnica del lavoratore, ma anche
inordinealla personalitàprofes-
sionale e morale del prestatore,
dicuisonocomponentiessenzia-
li l’onestà e la diligenza.

Le finalità della prova

In un caso affrontato dal Tribu-
nalediRoma(ordinanzadel19di-
cembre 2012, giudice Armone) il
patto di prova è stato ritenuto il-
legittimopoichéildatoredilavo-
ro aveva già testato, per quindici
mesi, le qualità professionali, il
comportamento e la personalità
del lavoratore in relazione
all’adempimento delle mansioni
dasvolgere.

Tuttavia, la Cassazione ha an-
che affermato che l’apposizione
delpattodiprovainduecontrat-
ti di lavoro successivamente sti-
pulati tra lestesse partièammis-
sibile, quando risponde a una fi-
nalitàapprezzabileenon elusiva
di norme cogenti. Il patto di pro-
va, infatti, è destinato a verifica-
renonsololequalitàprofessiona-
li, ma anche il comportamento e
lapersonalitàcomplessivadella-
voratoreinrelazioneall’adempi-
mento della prestazione. Questi
elementi sono certamente su-
scettibili di modifiche nel tempo
perilpossibileinterventodimol-
teplici fattori, come quelli atti-
nentialleabitudinidivitaoalso-
praggiungerediproblemidisalu-
te (Cassazione, sentenza
10440/2012).
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La possibilità di recedere
dalperiododiprovasenzaobbli-
godipreavvisoodi indennizzoè
subordinataalfattocheilpattodi
prova sia legittimo. In caso con-
trario, si rischia l’applicazione
delleregolegeneraliprevisteper
ilicenziamenti.Motivareilreces-
so,dunque,puòessereunatutela
perildatorenelcasodiunfuturo
contenzioso.

Secondo la Cassazione, il re-
cesso intimato nel corso o al ter-
mine del periodo di prova, aven-
do natura discrezionale, non de-
ve essere motivato, salvo che la
motivazionesia imposta,a tutela
dellavoratore,dallacontrattazio-
necollettiva.Nonsonoquindine-
cessari,ingenerale,néunaforma-
le comunicazione delle ragioni
del recesso né l’onere della pro-
vascritta.

La giurisprudenza di merito,
peraltro, ha affermato che il re-
cesso esercitato dal datore di la-
voro durante il periodo di prova
nonsoggiacealla disciplina limi-
tativa del licenziamento indivi-
duale.Seilpattodiprovastipula-
to tra le parti è valido, dunque,
non sarà necessario applicare la
disciplinaprotettivasuilicenzia-
menti individuali, compreso lo
Statuto dei lavoratori. Infatti, la
funzione del periodo di prova è
quella di permettere al datore di
lavorodivalutarelacapacitàpro-
fessionale e la personalità del la-
voratoreperl’adempimentodel-
laprestazione,oltrecheaconsen-
tireallepartidelrapportodilavo-
rodiverificarnelareciprocacon-
venienza. La valutazione negati-
va delle capacità del lavoratore,
dunque, può basarsi anche su
comportamenti che abbiano un
rilievo disciplinare. Se ad esem-
pio una guardia giurata non si
presenta il primo giorno di lavo-
ro,rendendosi irreperibilesenza
giustificare la propria assenza,

darà prova di negligenza e di
mancanza della professionalità
necessariapersvolgereilcompi-
todiguardiapressounistitutodi
credito, facendo venir meno nel
datore di lavoro l’affidamento
nel futuro corretto e puntuale
adempimento delle prestazioni
(TribunalediMilano, sentenza8
marzo2013,giudiceCasella).

Se invece il pattodiprova èri-
conosciuto illegittimo, il recesso
dovràesserevalutato secondole
regole generali. Quindi, nel caso

incuiillavoratoresisiaallontana-
todalpostodi lavoroprimadella
fine del servizio, senza formale
autorizzazione, lacessazionedel
rapporto dovrà seguire le regole
del licenziamento disciplinare.
La natura disciplinare impone
l’adozione delle garanzie proce-
dimentali dettate dall’articolo 7
della legge 300/70: in particola-
re, la preventiva contestazione
scritta degli addebiti (Tribunale
di Roma, ordinanza 19 dicembre
2012,giudiceArmone).

Insostanza,nonindicareimo-
tivi del recesso con una formale
comunicazione, in caso di patto
di prova illegittimo, potrebbe
esporreidatoridilavoroall’appli-
cazionedellatutelareale(artico-
lo 18 dello statuto dei lavoratori)
o obbligatoria (articolo 8 della
legge 604/66), con reintegra del
lavoratore o pagamento dell’in-
dennità risarcitoria e anche
dell’indennitàdipreavviso.
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Annullabile l'"autocontrat-
to" di lavoro dell'amministra-
toreunico

diAldo Monea
Ilcontratto di lavorosubor-

dinato stipulato dall'ammini-
stratore unico di una Srl con
sestessoè,diregola,annullabi-
leperchéconclusoinconflitto
di interesse. La Società, tutta-
via, non può recuperare la
sommapagateglisenonconte-
staingiudizioanchelamanca-
ta esecuzione di fatto del rap-
porto.LohadecisoilTribuna-
le di Genova nella sentenza n.
299/2014del 17marzo2014.

Ilcaso
L'amministratore unico di

una Srl ha sottoscritto, con se
stesso, un contratto di lavoro
subordinato come quadro. In
seguito, ha chiesto e ottenuto
decretoingiuntivoper ilpaga-
mentodiretribuzioninoncor-
rispostegli. La Società si è op-
posta giudizialmente, soste-
nendo la nullità o l'annulla-
mento di quel contratto di la-
voro subordinato perché sti-
pulato in conflitto di interessi
e richiedendo, quindi, la resti-
tuzionediquanto,nelfrattem-
po,corrispostogli.

È da ricordare che, secondo
l'art. 1395 del Codice civile, il
contratto che il rappresentan-
te conclude con se stesso (c.d.
"autocontratto") è annullabi-
le, salvo che il rappresentato
abbia autorizzato, specifica-
mente, l'atto o che il contenu-
todelcontrattosiadetermina-
toinmododaescludereilcon-
flittod'interessi.

Ildecisum
Il tribunale, analizzato il ca-

so,haconstatato,inprimoluo-
go, che il contratto di lavoro
fosse stato sottoscritto
dall'amministratore unico. Il
giudice, inoltre, ha rilevato
chelastipulazionefosseavve-

nutasenzaautorizzazionedel-
laSocietàe inassenzadiunte-
sto predeterminato tale da
escludere la possibilità di un
conflitto di interessi, poiché
l'amministratore non aveva
provatoquestoultimoelemen-
to.Èdaaggiungere chetale in-
terpretazione è conforme alla
giurisprudenza di Cassazione
secondo la quale il contratto
conclusodal rappresentanteè
presuntivamente (juris tan-
tum) stipulato in conflitto di
interesse ed è onere del rap-
presentantesuperaretalepre-
sunzione (sentenza n.
19229/2013)e inbaseallaquale
per superare tale presunzione
è necessaria una consapevole
autorizzazionedelrappresen-
tato (sentenza di Cassazione
n.4143/2012).

Il giudice, pertanto, ha an-
nullato il contratto di lavoro
poiché sottoscritto in conflit-
to di interesse. In tal senso si
"allinea" a Cassazione n.
27783/2008, laqualeharitenu-
toche, in ipotesidiuncontrat-
toconclusodall'amministrato-
re unico di società di capitali,
non sussiste separazione tra
potere deliberativo e rappre-
sentativodellavolontàsociale
e, pertanto, va applicato l'art.
1395 c.c. (e non, invece, l'art.
2391 c.c. riguardante il conflit-
tod'interessi inpresenzadiun
Consiglio di amministrazio-
ne).

IlTribunale,tuttavia,hasta-
bilito la non restituzione di
quantopagatoall'amministra-
toreperilperiodoincuilepre-
stazioni erano state comun-
que effettuate, applicando co-
sì l'art. 2126c.c. inbasealquale
l'annullamento del contratto
di lavoro non ha effetto per il
periodo in cui il rapporto ha
avutoesecuzione.

Antonino Porracciolo
La costituzione del fondo

patrimoniale previsto dall’arti-
colo 167 del Codice civile può
essere dichiarata inefficace se
pregiudica i diritti del credito-
re.LoaffermailtribunalediCal-
tanissetta (giudice Sole) in una
sentenzadel3 luglio.

Ilgiudicesièpronunciatosulcaso
diundebitoreche,dopoesserestato
condannatoapagareunmilionedieu-

roafavorediunasocietà,avevadona-
toallamoglieil90%diquotediuna
Srl,dellequalieratitolare; inoltre, lo
stessogiornoavevacreatounfondo
patrimoniale,acuieranostatidestina-
tilacasafamiliareeunvillino.Cosìla
societàcreditricehainiziatol’azione
revocatoriaprevistadall’articolo2901
delCodicecivileaffinchéquegliatti
fossero dichiarati inefficaci nei suoi
confronti.Dalcantosuo,ildebitoreha
esposto di non aver danneggiato la

suacreditrice,producendounacon-
sulenzadiparteperdimostraredies-
sertitolarediunpatrimonioresiduo
dirilevanteconsistenza.

Ilgiudiceosservachelacostituzio-
nediunfondopatrimonialeèattoati-
tologratuito,dalmomentochenonri-
chiedealcuncorrispettivo.Perlade-
claratoriadellasuainefficaciaèquin-
disufficientecheildebitoreconoscail
pregiudiziochel’attostessoarrecaal-
leragionidelcreditore(articolo2901,

n.1,delCodicecivile).Nellafattispe-
cie–prosegueiltribunale–taleconsa-
pevolezzadeveritenersi sussistente
siaperladonazionesiaperlacostitu-
zionedelfondopatrimoniale.Ciòdal
momento che «entrambi gli atti di-
spositivivenivano posti in essere lo
stessogiorno,innanziallostessonota-
iorogante,eadistanzadipocopiùdi
un mese dalla pubblicazione della
sentenzadicondannaalpagamento
delle somme costituenti il credito».

Sicchéèragionevoleaffermare–con-
cludelasentenza–cheildebitoreab-
bia ritenuto di salvaguardare le sue
proprietàcedendoallamoglielequo-
tesocialidellaSrle,alcontempo,vin-
colandoduesuoiimmobilinelfondo
patrimoniale.

Secondoiltribunale,ricorreanche
ilpregiudizioalleragionidelcredito-
re.Infatti,iltrasferimentodellequote
societarieavevaridottolaconsisten-
zapatrimonialedeldebitore.Inoltre,
lacostituzionedelfondoavevalimita-
tolafacoltàdeicreditoridiespropria-
reirelativibeni(articolo170delCodi-
cecivile).L’interventodelgiudicesi
giustificadunqueper«evitarecheilri-
lievoattribuitoallasolidarietàfamilia-
repossarappresentareunmezzouti-

leagiustificareoperazionifraudolen-
tedeldebitorerealizzatealsoloscopo
diledereidirittideicreditori».

Ilgiudicerilevaquindicheilpatri-
monio immobiliare del debitore, al
nettodeibeniconfluitinelfondo,su-
perailmilionedieuro.Diconseguen-
za,«inun’otticadibilanciamentodei
contrappostiinteressi»chemiriaga-
rantireidirittidelcreditoree,alcon-
tempo,anoncomprometterel’auto-
nomianegozialedeldebitore,dichia-
rainefficaciladonazionedellequota
socialielacostituzionedelfondopa-
trimoniale limitatamentealconferi-
mentodelvillino.
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L’inizio del rapporto. I requisiti fissati dalla giurisprudenza

Prova, le mansioni
si possono definire
con un rinvio al Ccnl
Resta il vincolo che nel contratto collettivo
la descrizione sia ben determinata

La motivazione
del recesso
tutela il datore
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ILRISCHIO
Per i giudici dimerito
sequanto pattuito
è illegittimo
siapplicano le regole
dei licenziamenti


